
Gregorio X I I I .  1572-1585. Capitolo 10.

sacerdoti seco la r i.1 A llo stesso  scopo servivano i sem inari ponti: i 
eretti in B raunsberg e Olmiitz dal gesu ita  Possevino, ai qu !i 
G regorio XIII nel 1578 dette il loro statuto. In questi i giovani, 
non solo della L ivonia, L ituania, Pom erania, P russia, Ungheria e 
R ussia , m a anche della Svezia, G otlandia, N orvegia  e Danimarca 
«dovevano essere form ati scelti operai per quella grande vigna I 
Signore e per la restaurazione dell’antica  fede e p ie tà » .2 Braui - 
berg, l ’unica grande città  che si era m antenuta fedele alla f i  :e 
cattolica, sem brò particolarm ente adatta ad un tale istituto, poiché 
posta in mezzo alle fiorenti c ittà  com m erciali Danzica e KònU - 
berg, stava  in continua e fa c ile  com unicazione con la vicina 
Svezia, per c lim a ‘ed abitudini di v ita  non m olto differenti, od 
inoltre iv i si erano fissate m olte d istin te  fam ig lie  della Scandi­
navia  e F in landia, i cui figliuoli con la fondazione di un convit: ■ 
potrebbero venire m ossi a frequentare la scuola di BraunsberR o 
in questo modo assiem e ai loro congiunti venire m essi a conoscer a 
della dottrina cattolica. Come i gesu iti di W ilna spinsero la loro 
a ttiv ità  nella Sam ogizia, quelli di R iga e D orpat in tutta la Li­
vonia, così quelli di B raunsberg cercarono di estendere la I -o 
opera nella  P russia , nella D anim arca e nella S v e z ia .3

2 .

La form azione di m issionari per la Svezia protestante and; a 
ricongiunta  alla speranza, che si era presentata  sotto Gregorio Xi il, 
di riconquistare anche questo regno al cattolicism o. Questa spe­
ranza s i  fondava nel contegno di G iovanni III, pervenuto al go­
verno nel 1568. G iovanni, cui dopo la m orte di suo padre Gustavo 
W asa era toccato il ducato di F in land ia, s i era sposato nel 1562 
con C aterina Jagellona, la sorella  di S igism ondo A ugusto di Po­
lonia. N el contratto nuziale fu  a lei garantito  il libero esercizio de! la 
sua relig ione; essa  poteva prendere due preti cattolici nella ia 
corte.4 Questa cattolica pervenuta nella reggia  protestante si coni-
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